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EDITORIALE 
di Silvio Mencarelli 
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La pandemia ci sta cambiando, come se fosse un soffice velo si distende sulle  nostre coscienze ogni 
giorno di più. Brancoliamo andando avanti a tentoni, sperando che prima o poi si possa ritornare alla 
normalità di un tempo, privo di restrizioni e incertezze. Il perdurare delle restrizioni, il martellamento 
continuo dei media sulle misure di sicurezza da adottare, la paura di essere contagiati con il terrore delle 
gravi conseguenze sulla salute, sta modificando e mortificando per sempre le nostre abitudini. 
Fanno parte ormai del nostro quotidiano irrinunciabile video call per: smart working, varie attività 
online, shopping, DAD e anche le visite a parenti. Ovviamente in tutto  ciò fioriscono nuovi amori online e 
amicizie cariche di sentimento, rafforzate dal fatti che non sempre ci può vedere dal vivo. Si può 
ipotizzare che tra meno di 50 anni le nostre relazioni sentimentali saranno soprattutto virtuali. 
D'altronde ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano è fatto così, da sempre siamo il frutto di abitudini e condizionamenti radicati 
nel tempo che modellano la nostra mente, restituendoci atteggiamenti comuni e forgiando le nostre 
personalità; le tradizioni rappresentano perfettamente questo concetto. 
Con ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ alle tradizioni nei secoli abbiamo scandito la nostra storia, che si è trasformata 
radicalmente, solo negli ultimi 200 anni, per mezzo delle innovazioni che hanno cancellato gran parte 
delle tradizioni culturali radicate e tramandate di generazione in generazione. Con la tradizione 
rimaniamo ancorati al passato, mentre con ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ volgiamo lo sguardo al futuro aprendoci verso 
nuove prospettive. 
Tradizione e innovazione sono concetti opposti ma inscindibili e come tutti  gli opposti coincidono; la loro 
reciprocità e il loro legame è stato evidenziato da vari filosofi ed è impensabile produrre qualsiasi tipo 
ŘΩinnovazione senza fare riferimento a ciò che ci ha condotto fino a quel punto, senza riconoscere le 
fondamenta come basi per un concreto cambiamento. La chiave vincente per affrontare il futuro è 
quindi quella di guardare al domani facendo tesoro di quello che ci ha insegnato il passato, esattamente 
come dice il premio nobel per la letteratura Josè Saramago ά[ΩŜƴƻǊƳŜ carico di tradizioni, abitudini e 
costumi che occupa la maggior parte del nostro cervello zavorra impietosamente le idee più brillanti e 
innovative.έ  
In questo numero abbiamo il piacere di ospitare le più belle immagini del concorso mondiale Urban 
Photo Award 2020, una carrellata ŘΩƛƳƳŀƎƛƴƛ che rappresentano bene il connubio tra tradizione e 
cambiamento;  il tutto  sarà alternato con le proposte di vari autori che riflettono molto bene lo stato 
attuale della nostra società multietnica, con le sue molteplici sfaccettature e contraddizioni. 
Buona lettura.  
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Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo 
della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature 
impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo 
percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ messa a 
fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la 
realtà ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ una realtà oggi spesso estraniante dove ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano perde 
la propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso poco 
soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti  il perché di tanta 
passione fotografica oggi. 
I άphotosophistiέ sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a 
questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: video, testi, foto, musica 
o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

  MANIFESTO                                         Photosophia®  
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LIDIA LAUDENZI                                          Photo & Sophia 

Reciprocamente 

È quando la luce entra in una fotocamera e ne sfiora la pellicola o il sensore che scatta uno speciale rapporto 
tra il diaframma e ƭΩƻǘǘǳǊŀǘƻǊŜ. Per mantenere la giusta quantità di luce, ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ del diaframma aumenta 
tanto quanto diminuisce la velocità di chiusura ŘŜƭƭΩƻǘǘǳǊŀǘƻǊŜ. E viceversa.  
Tempo e apertura. Un legame reciproco, imprescindibile.  
Senza, una fotografia non trova la sua vera luce. 
Senza, nulla vedrebbe la luce. 
Il rapporto di reciprocità, infatti, esiste ovunque: in matematica e in economia, in giurisprudenza e in politica, 
in fisica, nella grammatica e nella sintassi. In ogni angolo del nostro stare al mondo. In tutti  i nostri affetti. 
Sembrerebbe che tutto  nasca così: un ǇƻΩ per caso, ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻΣ per una strana alchimia. Ma nulla è 
veramente insolito, banale o scontato. Tutto nasce da un esatto rapporto di reciprocità. 
Un numero aggiunto ad un altro più piccolo, sottratto ad un altro più grande, diviso o moltiplicato: formule e 
algoritmi a compensare il caos con ƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ƭΩƛǊǊŀȊƛƻƴŀƭŜ con il razionale. E viceversa. 
Una parola accanto ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ: un discorso che nasce lì dove muoiono i silenzi. E viceversa. 
Sembrerebbe tutto  così ovvio, eppure è da questi insoliti rapporti che si rivelano gli incontri. Reciproci, 
imprescindibili. 
Un passo da una parte, uno ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ: ci si incontra, ci si avvicina. 
Uno sguardo da una parte, uno ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ: ci si riconosce. 
Una mano tesa da una parte, un sorriso ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ: ci si incastra come pezzi di un delicato ingranaggio. 
E inspiegabilmente tutto  funziona: foto, numeri, leggi, emozioni, gesti, parole. Da una parte ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ. 
Vicendevolmente. Reciprocamente.  
La reciprocità è tutto  ciò che va e torna. Un misterioso andirivieni, che non si conta in giorni e ore vissuti 
insieme, né in gesti fatti e ricevuti, né in chili o km o altre cifre e neanche in assenze e presenze. 
Semplicemente si misura nella forza delle emozioni. Il reciproco è uno scambio naturale e spontaneo, un 
rapporto di dipendenza e complicità allo stesso tempo.  
Tempo e apertura: aumentano e diminuiscono a dar luce a quei legami del cuore dal sapore imprescindibile e 
indissolubile. Un legame reciproco è, in fondo, un uno che non funziona senza ƭΩŀƭǘǊƻ. Un Io e te. Un Noi. 
La reciprocità è tutto  ciò che va e viene. E resta. 
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 TIZIANA FUSTINI                               Photo & Riflessioni 

Tutto può succedere 

Si sentono sempre tante storie sulla violenza alle donne in famiglia. Si leggono nei libri come racconti 
immaginari. Si sfogliano sui giornali come testimonianze quotidiane. La televisione ne dà notizia continua. Con 
timore le donne ne parlano tra loro sperando che non succeda mai nelle loro vite. Ma il pensiero ŎΩŝ. E resta. 
Fa parte ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ di molte di noi, credo anche di molti uomini, perché la violenza fa paura e vorresti 
tenerla lontana. Sempre. 
 Con questo portfolio ho voluto realizzare, seppur virtualmente, una visione sulla sfera emotiva di una donna 
che deve affrontare una tragedia di questo tipo.  Mi piacerebbe che il  lavoro  toccasse ƭΩŀƴƛƳƻ di chi guarderà 
le mie foto, sensibilizzandolo ancor più verso ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ. A me è successo proprio così, mentre ero 
spettatrice di ciò che andavo facendo.  
Inoltre, vorrei contribuire ad una riflessione su vecchie e nuove rappresentazioni della donna, e su quanto la 
relazione di aiuto e il supporto sociale possano essere vitali nei momenti di maggior fragilità. 
ά¢ǳǘǘƻ può ǎǳŎŎŜŘŜǊŜέ è un lavoro nato da dentro, piano piano ha preso corpo e forma come progetto di 
denuncia, ma anche di speranza.  
Con la macchina fotografica puntata verso di me, in autoscatto, ho costruito la messinscena di un racconto 
tanto inventato, quanto possibile.  
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BIO: Mi chiamo Tiziana Fustini e vivo a Pisa. Sono nonna di due bellissimi nipotini di 11 e 6 anni , i miei Tesori.   
Ho incontrato la fotografia quasi per caso, grazie ad una mia carissima amica, con cui decidemmo nel lontano 2012 
di iscriverci ad un corso base,  per condividere un percorso comune. Da quel momento tutto  è andato in crescendo. 
Inaspettatamente, mi sono innamorata di quello strano e magico άclikέ che riassume il desiderio di fissare in una 
immagine pezzi del mio cuore e dei miei pensieri; di esprimere una emozione ed aprire un dialogo con i lettori  delle 
mie foto. 
Mi sono impegnata nella ricerca di quello che credevo fosse il mio interesse, la Street Photography, e per questo ho 
frequentato altri corsi, letto e studiato, provando sul campo. Ho imparato molto, ma non ero soddisfattaΧqualcosa 
non andava proprio come volevoΧ. Recentemente, ho incontrato un nuovo modo di fare fotografia: ho scoperto 
ƭΩŀǳǘƻǊƛǘǊŀǘǘƻΣ e da quel momento mi è sembrato di aver trovato la mia strada, il centro ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ della mia ricerca 
fotografica. Mi piace narrare storie con la fotografia, sperimentando il progetto del portfolio per  raccontare e 
raccontarsi. 
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Mi sono sempre interessata alle questioni sociali, e soprattutto alle vicende del mondo  femminile;   il mio lavoro ά¢ǳǘǘƻ 
può ǎǳŎŎŜŘŜǊŜέ nasce in proprio questa cornice. Sono socia del Circolo Fotografico Il Gruppo (Pisa) da diversi anni, 
partecipando attivamente e regolarmente alla vita del Circolo ottenendo, in alcune occasioni, lusinghieri riconoscimenti 
per le mie foto.  
Il confronto continuo, le proficue discussioni intorno alla fotografia e ƭΩŀƛǳǘƻ reciproco sono le peculiarità del mio Circolo 
e tali caratteristiche, nel tempo,  mi hanno sempre stimolato, seminando il terreno fertile per la mia crescita 
consapevole; ho ottenuto manifestazioni di  incoraggiamento ed un supporto continuo per andare avanti,  per scoprire 
nuove strade ed anche cogliere delle opportunità. Nella fattispecie, come quella di essere entrata in contatto con il 
Circolo Photosophia. Ho ancora tanti sogni nel cassetto, tanti realizzabili e tanti che resteranno solo sogni. Senza di loro 
mi mancherebbe il sale della vita. 



ü Fotografia base 
üFotografia intermedio  
üFotografia progredito 
üReportage - Passeggiate fotografiche 
üReportage - Viaggio nelle borgate romane 
üwƛǘǊŀǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ 
üSeminari 
üWorkshop 
üPost produzione 
üCamera Raw  

I corsi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma sono tenuti 
da professionisti, rilasciano  
sempre un Attestato di 
Competenza, su richiesta 
riconosciuto FIAF, e mettono a 
disposizione degli iscritti 
notevoli occasioni gratuite di 
visibilità dei propri lavori. Tutti i 
corsi prevedono soprattutto 
lezioni pratiche. 
Con ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ai corsi annuali, 
si potrà inoltre usufruire della 
quota agevolata per l'iscrizione 
al PHOTOSOPHIA FOTOCLUB, 
circolo associato FIAF 
(Federazione Italiana 
Associazioni Fotografiche), e 
usufruire di un ricco calendario 
ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ fotografiche e vita 
sociale: realizzazione di mostre 
e progetti, concorsi di 
fotografici esclusivi per il 
circolo, seminari monotematici, 
incontri con gli autori, serate 
audiovisivi, seminari di analisi 
critica dei lavori, viaggi e uscite 
fotografiche. 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA  -LARUPS 2021 

Direttore Silvio Mencarelli 
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 LAURA PIERANGELI                                  Photo & People 

Faceless 

Faceless è una serie fotografica che nasce quest'estate in conseguenza della "costrizione" di dover passare le 
vacanze vicino casa, infatti il luogo dove le foto sono state scattate è Ostia a pochi chilometri da Roma, dove mi 
trasferisco per qualche settimana in estate. Pur non essendo abituata a trascorrere tutta l'estate nello stesso 
posto questa volta, mio malgrado, mi sono immersa in una inconsueta quotidianità fatta di volti, posture e 
passatempi che mi hanno catturato con la loro straordinaria normalità.  
Una varia e colorata umanità si offriva al sole e al mare con incosciente fiducia per sfuggire all'estate più strana di 
sempre e allo stesso tempo si offriva inconsapevole al mio obiettivo per essere ritratta senza mascherina di 
protezione ma comunque senza volto, perché in fondo nelle mie foto metto sempre me stessa e questi scatti non 
sono altro che la rappresentazione delle mie più segrete identità estive.  
La street photography mi ha dato la possibilità di capire che nessuno vede il mondo nella stessa maniera e 
ognuno ha la possibilità di raccontare la propria storia, e più le storie ci riguardano da vicino più è facile 
raccontarle. 
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I soggetti di άFacelessέ sono le persone che vedevo ogni giorno nelle mie lunghe passeggiate su un piccolo 
tratto di litorale sotto casa, non le ho mai conosciute personalmente, non interagisco quasi mai con le 
persone che fotografo e la paura del covid non rendeva certo più facile farlo, però mi piace avvicinarmi 
molto alle persone entrare a far parte con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ del momento che loro vivono e che io interpreto a 
mio modo. 
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Tecnicamente uso un obiettivo fisso 23 mm che corrisponde a 35 mm su una macchina fuji xt2, secondo le 
condizioni di luce che affronto imposto manualmente la messa a fuoco e il diaframma seguendo la tecnica 
ŘŜƭƭΩƛǇŜǊŦƻŎŀƭŜ così da non dover pensare a ƴƛŜƴǘΩŀƭǘǊƻ che alla composizione ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ a cui tengo 
particolarmente 
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Le foto sono assolutamente άcandidέΣ cogliere velocemente un momento e reinterpretarlo è quello che 
preferisco fare. Molte volte le persone mi chiedono se avvicinarmi tanto ai soggetti che fotografo non mi 
abbia creato problemi, in realtà fotografare tutti  i giorni nello stesso luogo mi ha permesso di acquisire una 
certa confidenza in ogni situazione, ŘΩŀƭǘǊŀ parte non nego che ŘΩŜǎǘŀǘŜ la luce è ǳƴΩŀƭƭŜŀǘŀ importante e 
permette di giocare con le ombre e con i controluce che molto spesso mi rendono άƛƴǾƛǎƛōƛƭŜέ agli occhi dei 
soggetti. 
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Questa serie di scatti è stata creata in poco più di tre mesi, in cui la macchina fotografica ha reso leggero un 
ǘŜƳǇƻ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ǎƻǎǇŜǎƻ Ŝ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜΦ 



PHOTOSOPHIA 47 25 
































































































































































































